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Rilevate irregolarità 
nei conti pubblici 
e troppa corruzione 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. La Corte dei Conti, udienza presieduta da Maurizio Graffeo, 
pur dichiarando regolare il rendiconto generale della Regione per il 
2013, ha manifestato serie riserve sui conti e posto delle condizioni 
per cui la manovra ter dovrà subire delle modifiche. La commissione 
Bilancio dell'Ars, infatti, convocata per il pomeriggio di oggi aspetta il 
nuovo testo corretto sulla base dei suggerimenti della Corte dei Conti. 
Unica condizione perché possa iniziare lavorare su un testo certo. Infatti, nel pomeriggio di ieri la 
giunta di governo si è appositamente riunita ed ha lavorato fino a tarda sera. 
Implacabile e certamente fondate le sue denunce, il procuratore generale, Diana Calaciura, 
quest'anno ha evidenziato alcun aspetti di cattiva gestione del denaro pubblico. 
Al governo regionale è stato dato atto di avere realizzato alcune iniziative ed avanzato proposte 
riguardanti significativi settori, ma è stato rilevato che la Regione, «per superare la grave 
sofferenza dei conti pubblici e puntare decisamente su rinnovate strategie di sviluppo, nonché di 
risposta elle emergenze sociali, non possa più fare a meno di elaborare, al più presto, un 
programma pluriennale di aggiustamento economico e finanziario, sostenibile, ma nello stesso 
tempo severo, da definire ed attuare nell'ambito di una rafforzata cooperazione con lo Stato, il 
quale, comunque, dovrà in futuro maggiormente attenersi al principio di leale collaborazione». 
Punto primo, la corruzione. si annida ovunque, si nasconde nelle consulenze superflue, può 
manifestarsi in occasione della creazione di società partecipate che a loro volte ne 
comprendono altre e sono occasione per nominare consigli di amministrazione e collegi di 
revisori e per assumere dipendenti al di fuori delle procedure concorsuali. L'immagine che si 
ricava dalla corruzione è di una crepa, di una ferita, di una rottura, rispetto all'integrità richiesta 
da un ruolo e quindi l'immagine di un tradimento che infrange la fiducia di chi ha dato quella 
potestà. La corruzione ha raggiunto alti livelli ed è diventata ambientale. Si parla di corruzione 
ambientale quanto il relativo fenomeno è divenuto così capillare da ingenerare nelle persone 
implicate il convincimento che la prestazione dell'illecito faccia parte di una pratica così diffusa 
da apparire normale. 
Gestione delle entrate: i residui attivi raggiungono l'enorme cifra di 15 miliardi, di cui 11 
provenienti da passati esercizi: sono i crediti della Regione accertati e non riscossi. Le spese 
correnti (cioè improduttive) impegnate nel 2013 sono state pari all'88% dell'intero bilancio, 
mentre le spese in conto capitale (cioè spese di investimento per la crescita e l'occupazione) ne 
hanno assorbito appena il 9,66%. 
Lavori pubblici: gli appalti di importo superiore a 150.000 euro, aggiudicati nel 2013, sono stati 
562 contro i 650 dell'anno precedente: un ulteriore contrazione che si ripercuote negativamente 
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sull'occupazione e sulla ripresa economica. 
Personale dipendente: il totale ammonta a 17.538 unità, 162 in meno del 2012. La Regione da 
anni non espleta concorsi di reclutamento del personale. Perché? Si è proceduto a vario titolo 
alla stabilizzazione del precariato. «Tale comportamento ha pregiudicato la possibilità di avviare 
le procedure selettive previste dalla Costituzione. 
Sanità: la spesa nel 2013 ha impegnato il 54,66% della complessiva regionale, pari a 8 miliardi 
893 milioni, con una diminuzione rispetto all'anno precedente di 495 milioni. Una parte cospicua 
è stata assorbita dal personale che è aumentato, essendo passato da 48.400 unità a 50.129. La 
spesa del servizio 118 è stata di 114 milioni. Ma a fronte di 3.029 soggetti impegnati nel servizio 
di 251 ambulanze e 10 "automedica", ci sono stati ben 1.376 consulenti. Complessivamente il 
dato della sanità è stato giudicato negativo. 
 
 
04/07/2014
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la denuncia dell'ance sicilia 
 
Palermo. «Se le pubbliche amministrazioni non sbloccano i pagamenti alle imprese, c'è il rischio 
che fallisca l'intera Sicilia». Lo sostiene l'Ance Sicilia. L'ammontare dei debiti delle pubbliche 
amministrazioni in Sicilia nei confronti delle imprese nel primo semestre 2014 è salito a 8 miliardi 
di euro, rispetto ai 7,8 miliardi (+2,5%) del 2013. I tempi medi di pagamento sono vicini ai 365 
giorni. Sono 10mila le aziende edili siciliane fallite, 90mila i lavoratori licenziati. Il ritardo 
nell'utilizzo dei fondi Ue e statali e la quasi assenza di risorse regionali per pagamenti in conto 
capitale, hanno fatto sì che i debiti accumulati siano prevalentemente per forniture e spese 
correnti. Dunque, le imprese, avendo contratto debiti a breve termine per l'acquisto dei materiali 
da fornire e non ricevendo pagamenti, sono costrette a chiudere. Sono pochi gli enti locali 
dell'Isola che hanno richiesto le anticipazioni messe a disposizione dal governo nazionale, la 
Regione non ha utilizzato le risorse offerte dal Dl 35 del 2013 e non ha ancora acceso il mutuo 
da 1 miliardo per pagare i debiti. «La burocrazia andrebbe snellita e ristrutturata - denuncia 
Salvo Ferlito, presidente di Ance Sicilia - per sveltire l'iter delle pratiche e la politica dovrebbe 
occuparsi con più continuità di sociale e di economia. Attendiamo un colpo di reni che liberi la 
capacità di iniziativa di mettere liquidità sul mercato, e che imponga trasparenza e certezza del 
diritto a chi decide la spesa pubblica». 
Anna Clara Mucci 
 
 
04/07/2014 
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Crocetta: «Apprezzato  
il nostro risanamento 
Ora una nuova fase 
per lavoro e sviluppo» 
 
Palermo. Era un giudizio che attendeva con trepidazione, il 
governatore Crocetta, sulla parifica del rendiconto 2013, da parte delle 
Sezioni riunite della Corte dei conti. «Mi sembra che, 
complessivamente - ha detto Crocetta -, la Corte abbia espresso un 
giudizio favorevole sulle nostre politiche di risanamento finanziario. Ne 
prendo atto con una certa soddisfazione. Restano alcune criticità, come nel settore sanitario. Ma 
bisogna tenere presente da quali condizioni siamo partiti. Posso assicurare che c'è tutto 
l'impegno a proseguire su questa strada». Crocetta ha aggiunto: «Già nella nuova Finanziaria 
sono contenute molte proposte in tema sia di partecipate che di personale, che possono aiutare 
a migliorare la situazione e iniziare una nuova fase in Regione, quella che punta sempre più al 
lavoro e allo sviluppo, agli interventi in favore di imprese e Welfare. In tale quadro, trovo assurdo 
mettere in discussione il reddito di cittadinanza. Non è vero che non è sufficiente: partono ora i 
cantieri di servizio per 50 milioni, abbiamo 62 milioni per progetti di solidarietà e 100 milioni con il 
Piano di azione e coesione (Pac). Riproporremo anche la norma messa in discussione relativa 
ai progetti di cittadinanza perché la solidarietà ai poveri è uno degli elementi centrali della 
politica di sviluppo». Alla luce di ciò, il presidente della Regione ha rivolto un appello alle forze di 
maggioranza e di opposizione, «perché si agisca insieme con un progetto concordato di riforme 
e per il bene comune, per fare voltare pagina alla Sicilia, nella lotta contro sprechi e corruzione». 
Per l'assessore all'Economia, Agnello, «il giudizio della Corte ci consente di passare a una fase 
che consenta di avviare in modo più incisivo politiche di sviluppo e solidarietà. Questo non era 
possibile quando, per effetti di buchi di Bilancio del passato, si doveva difendere la solidità 
finanziaria della Sicilia». Il presidente dell'Ars, Ardizzone, si è augurato «che ora il governo, in 
piena sinergia con l'Ars, possa approvare una manovra finanziaria che tenga conto delle 
risultanze del giudizio di parifica». E se per il leader di «Articolo 4», Lenza, «il giudizio di parifica 
della Corte, che fra l'altro ha sancito il rispetto del Patto di stabilità, impone di continuare a 
lavorare nel solco della continuità», per Musumeci «la magistratura contabile ci consegna la 
fotografia di una Regione dove la "rivoluzione" continua a restare un inutile slogan». Per il 
sottosegretario all'Agricoltura, Castiglione, «la Corte dei conti ha svelato purtroppo l'incapacità 
del governo Crocetta di risolvere i "grandi nodi", come precariato, forestali, partecipate... Questo 
non è un governo di sviluppo né di rigore; serve veramente un cambio di passo». Falcone, 
capogruppo Fi: «La Sicilia deve essere condotta sulla strada del riscatto e della crescita». 
Secondo Vinciullo, vicepresidente della commissione Bilancio, «volendo usare un eufemismo, 
direi che il giudizio della Corte dei conti "non è favorevole". E' evidente che il cammino della 
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manovra-ter sarà condizionato dalla valutazione della magistraura contabile». Ieri pomeriggio, 
Crocetta ha riunito la Giunta per apportare alla manovra le necessarie modifiche. Nulla di nuovo, 
per Bernava, segretario della Cisl- Sicilia, che ha definito «fuori luogo le giustificazioni di 
Crocetta che continua a chiamare in causa le gestioni degli anni passati». 
Lillo Miceli 
 
 
04/07/2014
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procedimento disciplinare 
 

Chiese aiuto per nomina, il Csm processa Tinebra 
 
Roma. Aver chiesto aiuto all'allora presidente della Bpm Massimo 
Ponzellini perché attraverso suoi contatti inducesse il consigliere laico 
del Csm Ettore Adalberto Albertoni (Lega) a sostenere la sua nomina a 
procuratore di Catania. Per questa accusa il Pg di Catania Giovanni 
Tinebra sarà sottoposto il 17 luglio a processo disciplinare al Csm. 
Tinebra è accusato in particolare di aver «fatto uso strumentale» del 
proprio ruolo di Pg di Catania «per conseguire un ingiusto vantaggio e 
condizionare il libero esercizio delle funzioni costituzionalmente previste» 
del Csm per l'attribuzione degli incarichi direttivi. 
«In numerose occasioni», il Pg di Catania - si legge nel capo di incolpazione della Procura 
generale della Cassazione- «sollecitava» Massimo Ponzellini, all'epoca presidente della Banca 
popolare di Milano e un suo uomo di fiducia, Antonio Cannalire, perché «si attivassero presso 
persone di fiducia per contattare» Albertoni. Lo scopo, «indurlo a esprimere il voto favorevole 
alla nomina di Tinebra», in occasione dell'attribuzione dell'incarico di procuratore di Catania. 
L'obiettivo era quello dunque di alterare «a proprio vantaggio, a seguito di pressioni di ambienti 
politico-finanziari del tutto estranei all'ordine giudiziario, la scelta dell'organo di autogoverno, in 
tale modo tentando di ottenere la nomina a procuratore della Repubblica di Catania». Un piano 
che comunque non riuscì: alla fine venne nominato Giovanni Salvi e a Tinebra andarono solo 
due voti. 
Si è trattato comunque di una condotta «gravemente lesiva dell'immagine di magistrato» e dello 
stesso Csm, di cui peraltro lo stesso Tinebra parlò, «minimizzandola», in occasione di 
un'intervista a Report. Lo ricorda la stessa procura generale della Cassazione riportando anche 
alcuni stralci: «Tu hai un amico, gli parli dei tuoi problemi, non c'è niente di male». 
A difendere Tinebra sarà il pm della procura nazionale antimafia Antonio Patrono, che si ritiene 
convinto che il suo assistito «non abbia commesso alcun illecito disciplinare». 
 
 
04/07/2014
 
 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2541961&pagina=904/07/2014 10.25.58



La Sicilia

 
Venerdì 04 Luglio 2014 I FATTI Pagina 9  

 

postiglione 
 
Roma. Gli immobili confiscati alla criminalità organizzata potrebbero essere utilizzati come 
edilizia popolare diffusa ed evitare così che vadano ad ingrossarsi ulteriormente i quartieri 
periferici delle città del sud, dove spesso convivono povertà e delinquenza. È la proposta fatta 
dal direttore dell'Agenzia per i beni confiscati e sequestrati alla criminalità organizzata, Umberto 
Postiglione, nel corso della sua audizione in Commissione antimafia. Così facendo, ha spiegato, 
«faremo un grande passo avanti nella capacità di consegnare questi beni, che vanno utilizzati 
come beni socialmente utili per evitare che si crei una sottocultura della violenza». Postiglione 
ha poi annunciato che l'Agenzia è pronta ad assegnare 913 beni. «Appena arriva il 
provvedimento per l'insediamento del consiglio direttivo, garantisco che i beni saranno assegnati 
velocemente». Dell'elenco fanno parte 60 aziende, 122 beni mobili, 4 beni destinati alla vendita, 
311 immobili destinati allo Stato come caserme o presidi per le forze dell'ordine e 416 immobili 
trasferiti ad enti territoriali. Nello stesso tempo ha denunciato una gestione immersa in una 
«nebulosa atmosfera» in cui «le competenze non sono chiare», le professionalità che «non ci 
sono», la «triste condizione» che neanche il ministero della Giustizia ha una banca dati sui beni 
confiscati. Postiglione ha parlato di una serie di problemi che riguardano l'intera gestione dei 
patrimoni confiscati alle mafie, sottolineando che il suo primo impegno sarà proprio quello di 
«fare chiarezza su tutte quelle situazioni che rendono ancora più difficile un cammino già 
difficile». 
 
 
04/07/2014 
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Operazione 
"Fort Apache" 
 
Concetto Mannisi 
Da una parte i «cappelloti», dall'altra i «santapaoliani», dall'altra 
ancora i «cursoti milanesi». In altri momenti sarebbero state tirate fuori 
quanto meno le pistole, ma in tempi duri come quelli che stiamo vivendo, beh, meglio mettere da 
parte le rivalità ataviche e pensare soltanto a fare soldi. Come? Ma con lo spaccio continuo di 
sostanze stupefacenti, è chiaro, fonte di guadagno costante addirittura per i piccoli nuclei 
familiari dei quartieri più degradati (ma non soltanto di quelli...), figuriamoci per le grandi 
"famiglie" della criminalità organizzata cittadina, che hanno facilità di approvvigionamento e 
altrettanta facilità di smercio. Come «cappelloti e carrateddi», «santapaoliani» e «cursoti 
milanesi». 
I tre gruppi, più o meno dai primi mesi del 2012 e fors'anche in conseguenza del parziale 
tramonto degli Arena (quelli che erano stati sfrattati dal palazzo di cemento, per essere chiari, al 
civico 3 del viale Moncada), avevano compreso che al civico 16 del viale Moncada era possibile 
avviare una lucrosa attività di spaccio di cocaina, eroina e marijuana. La struttura - una sorta di 
anello oblungo formato da più edifici, quindi da più "scale" - garantiva nascondigli per lo 
stupefacente, luoghi idonei per spacciare senza correre rischi di essere sorpresi in flagranza di 
reato dalle forze dell'ordine, vie d'accesso che potevano essere controllate con tranquillità dalle 
vedette, che lavoravano, a quanto pare, per tutti i gruppi indistintamente. 
Ognuna delle tre fazioni, è chiaro, aveva scelto una zona ben precisa di questa struttura in cui 
fare affari, certa che non avrebbe corso pericoli di alcun genere, ma grazie al racconto di alcuni 
tossici, alle dichiarazioni di un paio di collaboratori di giustizia e al successivo intervento 
investigativo della squadra mobile - che ha piazzato microspie e microcamere - è stato possibile 
ricostruire le dinamiche che regolavano la vita nella "comune dell'illegalità del viale Moncada 
16", nonché di arrestare 38 persone (ci sono anche tre ricercati) ritenute responsabili, a vario 
titolo, di associazione per delinquere finalizzata al traffico e allo spaccio di sostanze 
stupefacenti, nonché di intestazione fittizia di beni, con l'aggravante della modalità e con finalità 
mafiosa. 
L'indagine, in verità, si è iniziata in seguito ai decessi per overdose di eroina di quattro-cinque 
soggetti. Decessi registrati in un arco di tempo tutto sommato compresso. La polizia è arrivata 
subito al «Forte Apache» (da qui il nome dell'operazione) del viale Moncada e hanno fatto luce 
sulle tre organizzazioni. La prima, promossa dai fratelli Salvatore e Bernardo Alessandro 
Tudisco e da Angelo Guzzetta, riconducibile ai "Cappello-Bonaccorsi"; la seconda, promossa da 
Giovanni Battaglia, collegata all'associazione Santapaola-Ercolano; e l'ultima, diretta da Mario 
Russo, coadiuvato dai nipoti Mario e Salvatore Cantone, riferibile ai Cursoti Milanesi. 
Continuo il flusso di denaro, che portava ogni giorno ai tre gruppi - pare ci fosse addirittura una 
cassa comune - qualcosa come trentamila euro complessive. Ciò frutto della vendita di 
marijuana (10 euro a stecca), cocaina (fino a 45 euro a dose, anche se il mercato in altre piazze 
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imponeva prezzi più bassi), di eroina (40 euro a bussolotto). 
Singolare, è stato spiegato in sede di conferenza stampa (la Procura era rappresentata dal 
procuratore Giovanni Salvi e dal sostituto Rocco De Liguori, la polizia dal questore Savo Longo, 
dal capo della mobile Antonio Salvago e dal dirigente della sezione "Narcotici" Alessandro 
Arcidiacono), l'attività di spaccio svolta dal gruppo capeggiato dai Tudisco che, dopo il 
pagamento di quanto richiesto, cedevano ai clienti lo stupefacente calando un secchio di 
plastica da un piano rialzato. L'obiettivo era quello di non stare su strada per evitare i controlli 
improvvisi e la conseguente perdita di stupefacente e denaro che, di contro, venivano tenuti più 
o meno al sicuro in uno degli appartamenti dello stabile. 
Proprio Bernardo Alessandro Tudisco, che già in passato aveva subito un sequestro di 260 mila 
euro, nell'occasione è stato trovato in possesso di altri 33 mila euro, ovviamente sequestrati. 
Disposto nel provvedimento restrittivo emesso dal Gip Laura Benanti anche il sequestro 
preventivo di due fabbricati, un terreno, un'impresa individuale (chiosco -bar), numerosi conti 
correnti bancari e/o postali, sei autovetture e tre motoveicoli. 
 
 
04/07/2014
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il no alla chiusura 
 

Oggi incontro 
per salvare  
la sede del Tar 
 
Il Tar di Catania chiama a raccolta operatori della giustizia amministrativa, amministratori 
pubblici, politici, operatori economici e anche semplici cittadini. Dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale del decreto legislativo che prevede la soppressione (tra le altre sedi) della 
sezione staccata di Catania i presidenti di sezione Calogero Ferlisi, Salvatore Veneziano e 
Cosimo Di Paola, hanno indetto un incontro aperto «a tutti i soggetti interessati per la 
valutazione della situazione e la predisposizione delle conseguenti iniziative». L'incontro si terrà 
oggi, dalle 16, nell'edificio sede del Tar di via Milano 42/b. 
La chiusura del Tar è stata duramente criticata dai magistrati amministrativi, dagli avvocati e 
anche dal sindaco Bianco che nei giorni scorsi si è recato a Roma per evitare la chiusura del 
tribunale amministrativo. Bianco ha incontrato il ministro della Giustizia, Andrea Orlando, e il suo 
capo di gabinetto, Giovanni Melillo, per informarli della vicenda Tar e anche per discutere, per 
conto dell'Anci, dei rimborsi destinati ai Comuni per le spese relative alle sedi giudiziarie. 
Parlamentari di diversa estrazione politica presenteranno degli emendamenti al decreto che 
sopprime i Tar. In particolare quello di consentire alle sezioni staccate, in cui il lavoro è maggiore 
rispetto a quello della sede principale, di continuare ad operare: in questo caso resterebbero 
operative Catania e Lecce. Altra strada, queIla di evitare la soppressione delle sezioni staccate 
dei Tar in quei territori dove esiste almeno un distretto di Corte d'appello. In questo caso 
proseguirebbero nel loro lavoro Catania, Salerno e Brescia. 
 
 
04/07/2014 
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